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Con la nota prot. 009462 del 21/03/07, acquisita dal Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare al prot. 8242/QdV/DI
del 26/03/07, l’APAT ha indicato quali parametri devono essere ricavati su
base sito-specifica (misure dirette).

Tali parametri sono stati selezionati sulla base dell’analisi di sensitività
riportata nell’Appendice N del manuale e sono stati concordati nell’ambito
del gruppo di lavoro APAT-ARPA-ISS-ISPESL.

La lista è composta da 33 parametri relativi a:

- suolo insaturo

- suolo saturo/falda

- spazi aperti/chiusi (outdoor/indoor)

Parametri Sito-Specifici (1)
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Parametri Sito-Specifici (2)

üIl “Documento di riferimento per la determinazione e la
validazione dei parametri sito-specifici utilizzati
nell’applicazione dell’analisi di rischio ai sensi del DLgs
152/06”, elaborato nell’ambito del gruppo di lavoro APAT-
ARPA-ISS-ISPESL, riporta le indicazioni necessarie per la
determinazione e la validazione dei parametri sito specifici.

ü L’ultimo aggiornamento del documento (Giugno 2008) è
disponibile sul sito web dell’APAT nella pagina dedicata
all’analisi di rischio.
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Illustrazione dei contenuti
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Determinazione del Kd
üE’ consentita, su richiesta del proponente, la determinazione sito-
specifica del Kd (coefficiente di ripartizione solido-liquido) per i metalli

üDeve essere applicato il metodo sviluppato da APAT ed ISS (vedi
presentazione ISS) pubblicato sul sito web dell’APAT (www.apat.it èSiti
ContaminatièAnalisi di Rischio)

ü Per gli organici il metodo è in fase di ulteriore valutazione (vedi nota
APAT disponibile su www.apat.it èSiti ContaminatièAnalisi di Rischio)
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Analisi Granulometrica

Se la porosità totale ed effettiva, il contenuto
volumetrico d'aria e d'acqua del terreno e lo
spessore della frangia capillare sono ricavati
indirettamente a partire dalla tessitura del
terreno è opportuno stimare quest'ultima
attraverso l'analisi granulometrica (tale
parametro è richiesto anche per la stima
indiretta dell’infiltrazione efficace). L’analisi
granulometrica permette di determinare la
distribuzione delle particelle di un terreno in
base al loro diametro. Dalla distribuzione
percentuale delle tre frazioni granulometriche
con diametro inferiore a 2 mm (sabbia, limo e
argilla) si caratterizza la tessitura mediante
diagrammi triangolari come quello proposto
dall’United States of Agriculture (USDA – Soil
Conservation Service, 1951).
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Validazione dei dati da parte degli Enti di Controllo
ü Per i parametri rs, foc, pH, granulometria e, ove proposto, Kd, si richiede
la validazione analitica di almeno 1 campione da parte di ARPA

üPer il parametro Ksat si richiede almeno il controllo in campo dell’ARPA
sulle modalità di esecuzione delle prove in situ (o il controllo delle modalità
di esecuzione delle prove in laboratorio)

ü Per il parametro Ab (Superficie totale coinvolta nell'infiltrazione) si
richiede la verifica in campo da parte dell’Ente di Controllo dell’estensione e
dell’ubicazione delle aree pavimentate

ü Per tutti gli altri parametri sito-specifici deve essere verificata dall’Ente di
Controllo, in fase istruttoria, la documentazione presentata per la
condivisione delle scelte effettuate dal proponente
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Attenzione a….
üI valori di velocità del vento forniti dalle centraline meteorologiche, in genere,
corrispondono a misure efettuate alla quota di 10 m dal p.c. (40 m per le centraline
antincendio). Per stimare il valore di velocità alla quota di 2 m, e quindi in
corrispondenza della zona di miscelazione, è possibile applicare la seguente
relazione empirica [S.R. Hanna et al., 1982]:

(3.2.14)

dove “p” è funzione della classe di stabilità atmosferica e della rugosità del suolo
(vedi manuale APAT-ARPA-ISS-ISPESL)

ü Le centraline meteo possono non registrare venti con velocità < 0,5 m/s che
costituiscono in diversi casi la componente prevalente alla quale associare la
direzione principale del vento

ü Per la validazione dei dati è necessario coinvolgere un “pool” di tecnici in grado di
valutare I parametri presentati, ciascuno per le proprie competenze (geologiche,
idrogeologiche, ingegneristiche, chimiche, ecc.)
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Attenzione a….

La validazione delle attività di caratterizzazione (misura
in contraddittorio delle concentrazioni di almeno il 10%
dei campioni) da parte degli Enti di Controllo è
indispensabile. Le misure effettuate sono infatti
necessarie per determinare molti dei parametri sito-
specifici, in particolare quelli relativi alla geometria della
sorgente di contaminazione.

ü Ai proponenti devono essere richiesti documenti “self-standing” ovvero
che contengano tutti gli elementi necessari all’Ente di Controllo per poter
effettuare le proprie valutazioni (dati di caratterizzazione completi, certificati
analitici, cartografia, documentazione fotografica, ecc.)

ü LT (Distanza tra il top della sorgente nel suolo insaturo (o in falda) e la
base delle fondazioni): non può essere posta uguale a zero altrimenti
l’equazione di J&E perde di significato
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